Centro studi Giuseppe Federici - Per una nuova insorgenza 
Comunicato n. 39/10 del 15 aprile 2010, Sant’Anastasia

Rassegna stampa del 15.04.2010 (i titoli delle notizie segnalate sono redazionali)

Qualcuno avvisi i giornalisti del New Jork Times

GERUSALEMME - Una organizzazione non governativa israeliana che da anni si occupa di violenze domestiche, su donne e minorenni, denuncia casi di pedofilia anche nella realtà delle scuole rabbiniche (yeshivot). I volontari della Association of Rape Crisis Centers in Israel (ARCCI www.1202.org.il) hanno creato una linea telefonica d’aiuto ad hoc, destinata proprio alle vittime dei collegi religiosi ebraici. L’iniziativa si rivolge a ragazzi e giovani immersi nel mondo a parte delle comunità ortodosse e ultraortodosse. Ma non solo a loro, come dimostra il caso recente di un influente rabbino di Gerusalemme (estraneo a correnti radicali) costretto a lasciare l’insegnamento e autoconfinarsi in provincia dall’inedito bando di un sinedrio di confratelli dopo essere stato accusato di «comportamenti impropri» verso alcuni discepoli. Uno dei pochi episodi emersi dall’interno, si osserva all’Aecci, le cui linee telefoniche hanno cominciato a raccogliere in misura sempre più consistente denunce di abusi, maltrattamenti e vere e proprie molestie sessuali commesse nelle yeshivot, nei bagni rituali e qualche volta addirittura in sinagoga, ad opera di rabbini o docenti.  Un fenomeno minoritario, certo, come in tutte le realtà – religiose e laiche – infettate dalla piaga, sottolineano i responsabili dell’associazione. Ma non per questo irrilevante, se si pensa che gli sos di voci maschili giunti all’Arcci sono stimati quasi pari a quelli delle vittime femminili. L’associazione, che conta nove strutture in giro per il Paese, si propone di rompere un muro di silenzio tuttora spesso, come testimonia il fatto che in questo contesto l’iniziativa d’aiuto è nata al di fuori delle istituzioni religiose. Il primo passo, il più difficile, è denunciare, visto che – notano gli operatori – «i giovani religiosi usano persino parole diverse dai loro coetanei e hanno una soglia del pudore molto alta, un’educazione secondo cui certi termini non si dicono e basta». Per questo, poco più di cinque anni fa, l’ong ha messo a punto un numero di emergenza specifico, curato da centralinisti osservanti, per haredim (gli ebrei ortodossi, spesso ai margini delle leggi laiche d’Israele) e allievi di collegi religiosi in genere. «Ogni anno riceviamo tra 500 e 600 chiamate – racconta all’Ansa Akiva, uno dei volontari -, per lo più sono teenager, ma non soltanto. Telefonano anche uomini adulti, o magari anziani, abusati anni fa e che ora cercano un modo per affrontare il vecchio trauma». «Circa l’80% dei ragazzi molestati non denuncia comunque l’aggressore», aggiunge. Mentre, insolitamente, «l’incidenza degli abusi (raccolti dall’Arcci) risulta pressoché uguale fra maschi e femmine». Il sospetto è del resto che si tratti solo della punta dell’iceberg. «Molti dei ragazzi che accettano di venire allo scoperto scappano dalla loro comunit… – riprende Akiva – perchè si sentono alienati. Ma il mondo ‘esternò resta poi inospitale per loro: ha codici, usi e costumi ignoti». Di positivo c’è che un volta denunciata la molestia gran parte del lavoro è fatta, poichè «nell’ebraismo non esiste un’autorità centrale paragonabile al Vaticano in grado di riassegnare ad altre comunità un rabbino o insegnante di yeshiva riconosciuto colpevole». Di negativo c’è però che le denunce, qui, sembrano restare un’eccezione.

(Fonte: http://www.ilmessaggero.it/articolo_app.php?id=27965, 1.04.2010, segnalazione di http://www.agerecontra.it/public/press/?p=4070 )

Vacca mondialista
Cavour - La rassegna Settimana della Carne, organizzata dal Comune di Cavour (Torino), doveva essere la vetrina della razza bovina Piemontese. Una manifestazione che ha sempre promosso il gusto tradizionale e la carne locale, con il bollito misto a farla da imperatore. Invece, tra l'11 e il 18 aprile, sul palcoscenico della kermesse sfileranno il kebab e gli spiedini marocchini, piatti estranei che spesso vengono realizzati con carni di dubbia provenienza, come dimostrato dai sequestri di carne scadente, malamente congelata e proveniente da chissà dove, operati dai Nas in diverse kebaberie. Non solo, in nome dell'integrazione, anche il manifesto della Settimana della Carne è stato riveduto e coretto nello spirito mondialista. La mucca bianca di pura razza piemontese forse è sembrata troppo "bianca": sta di fatto che qualcuno ha avuto la bella pensata di raffigurarla con una strana tenuta dai motivi arabo-africano-orientaleggianti. Insomma, assurde novità che hanno suscitato non poco imbarazzo tra gli operatori delle oltre 100 aziende di allevatori, in gran parte a conduzione famigliare, che caratterizzano la zona. (…)

(Fonte: http://www.ilpadano.com/padano.php?newsID=2541 del 6.04.2010)

Continuate ad avvisare i giornalisti del New Jork Times

Sei israeliani, tra cui un generale dell'esercito in pensione, sono stati arrestati oggi dalle forze di polizia dello Stato Ebraico con l'accusa di essere coinvolti in un traffico internazionale di organi.  I sospettati avrebbero invitato le vittime a sottoporsi a interventi chirurgici per l'asportazione di organi, in particolare reni, con la promessa di elargire in cambio ingenti somme di denaro. Per un rene, la somma che avrebbe dovuto essere corrisposta si aggirava attorno ai 100mila dollari, ma almeno in due casi i relativi donatori non sono stati pagati. Mettersi in contatto con l'organizzazione non era affatto difficile: secondo le testimonianze degli stessi "pazienti", occorreva semplicemente rispondere agli annunci presenti su diversi quotidiani. Le estrazioni sono avvenute in Europa, America del Sud o regioni del sud-est asiatico. 

(Fonte: http://it.peacereporter. del 8 aprile 2010)

Gli amici milanesi delle moschee

"Vanno fatte più moschee in città in modo tale che si possa dare a tutti il diritto a esercitare il proprio culto". Così Leone Soued, presidente della comunità ebraica di Milano, a margine della cerimonia al Giardino dei Giusti, ha sottolineato la necessità di costruire più moschee nella città così da risolvere il problema in cui si trova la comunità musulmana milanese allontanata da viale Jenner. (…)

(Fonte: www.affaritaliani.it del 12.04.2010)

La pensione rende liberi

La Chiesa deve chiedere perdono? “E per cosa?” si chiede Monsignor Giacomo Babini, Vescovo Emerito di Grosseto. Eccellenza alcuni giornali e voci isolate chiedono alla Chiesa una sorta di pubblico perdono per i preti pedofili: "penso che sia ora di dire basta. Di perdono ne abbiamo chiesti troppi e lo facciamo anche alla messa tutti i santi giorni. Pensino a farlo gli anglicani, tanto che molti di loro hanno deciso di passare al cattolicesimo, ora mi auguro che non ci imbarchiamo una bella dose di gay". Poi aggiunge: " la pedofilia é una cosa orrenda e basterebbe un solo caso per far gridare allo scandalo, ma mi consta che anche in altre confessioni ve ne siano e in proporzione maggiore a quella della Chiesa cattolica". Ma chi orchestra questa manovra?: "i nemici di sempre dei cattolicesimo, ovvero massoni ed ebrei e l'intreccio tra di loro a volte é poco facile da capire". Precisa: "ritengo che sia maggiormente un attacco sionista, vista la potenza e la raffinatezza, loro non vogliono la Chiesa, ne sono nemici naturali. In fondo, storicamente parlando, i giudei sono deicidi". Ora saltano: "ci sta poco da saltare. Le Scritture lo dicono bello chiaro. Magari lo erano in modo inconsapevole, hanno  goduto della ignavia di Pilato, certo: ma deicidi sono, il crucifige lo hanno detto loro e non altri". (…) Precisa: " Cristo é il Redentore, é morto anche per la salvezza degli ebrei e di tutti e ciascuno di noi giornalmente lo crocifigge col peccato, ma dal punto di vista storico, si trattò di deicidio,bello e buono". Forse ci sta anche la lobby gay: " non lo dubito, anche loro se possono tirano sulla Chiesa. Bisogna trattare coloro che solo hanno tendenze omosessuali con delicatezza e senza ifierire, con misericordia. Ma accettino serenemente la loro croce e la malattia con santa rassegnazione. Altri invece praticano la omosessualità e persino se ne vantano. A loro dico che persino gli animali rispettano l'ordine della natura e loro no, da questo punto di vista meglio la regolarità degli animali". (…) 

(Fonte: http://www.pontifex.roma.it/index.php/interviste/religiosi/3973-massoni-ed-ebrei-contro-il-papa-sbagliato-chiedere-perdono-di-che-cosa-gli-ebrei-da-sempre-nemici-della-chiesa-e-deicidi-omosessuali-misericordia-ma-gli-animali-sono-piu-ordinati-di-loro-caso-claps-sconsacrata-la-chiesa)

Lobby

Anche quest’anno negli Usa, per Pasqua, migliaia di persone sono state battezzate cattoliche. Non neonati, si badi bene, ma adulti di altre fedi o nessuna fede. Ormai il cattolicesimo è la denominazione religiosa maggioritaria negli Stati Uniti. Dunque, in grado di far sentire, e forte, la sua voce in un sistema in cui le lobbies di pressione e i bacini di voti sono tutto. E, guarda un po’, gli attacchi “pedofili” alla Chiesa provengono, da dieci anni a questa parte, dalle due “voci” dell’establishment anglosassone: l’inglese BBC e l’americano New York Times. Il “papismo” va ridimensionato prima che sia troppo tardi: questa è la parola d’ordine tra color che contano, la lega variopinta e straricca che, dal verde al rosso passando per il rosa e gli altri colori dell’arcobaleno, dirige la musica su questo pianeta, l’élite numericamente infima ma padrona (anche) dei media in cui si entra solo per cooptazione.
(Fonte: Antidoti di Rino Cammilleri del 13.04.2010, www.rinocammilleri.com )
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